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L' arte di Covili al Labirinto di Ricci: cosi la vita si
'perde’ nella natura

| quadri esposti a Fontanellato per la mostra ‘La favola e il dolore’
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Masone a Fontanellato (Parma), sede della

grande collezione di Franco Maria Ricci, famoso editore italiano. «Saranno 32 i pezzi esposti. - spiega
Vladimiro Covili, uno dei figli del pittore - E copriranno un arco temporale che va dal 1965 al 2004,
concentrandosi sulle opere piu significative del percorso artistico dell' artista».

INFATTI «la scelta dei quadri da esporre € stata frutto della collaborazione tra me e Ricci, che con mio
padre ha avuto fin da subito un legame fortissimo». L' idea dell' esposizione nasce proprio da questo
incontro, iniziato dalla mostra di Luzzara, dove Gino Covili aveva ricevuto un riconoscimento per il suo
Cavallo morente, e proseguito negli anni successivi quando «Ricci affascinato dall' arte di Covili e dalle
radici culturali del territorio pubblico 'll Paese ritrovato'», un' antologia di opere in cui il paese di Pavullo
viene presentato attraverso I' irregolarita e la dimensione onirica propria dell' arte di Covili.

LA MOSTRA verra allestita su tre sale dello spazio de 'll Labirinto' e raccogliera, tra i dipinti selezionati,
8 pezzi del ciclo degli «esclusi», La festa contadina, tela di quasi 5 metri, e Il potatore, un ottimo
esempio della capacita dell' artista di fondere I' uomo con la natura. L' esposizione verra presentata al
pubblico fino al 5 marzo 2017.
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